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FEBBRILE LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE 

1951: anno d'oro del ciclismo? 
L'Industria non ha ammainato il gran pavese, ricco delle 
bandiere di quindici Case* Si intensificano gli allenamenti 

r ' DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
'RIVIERA DEI FIORI. 33. — Olor-

nate piene di soie. > La Riviera dei 
Plori è un diadema di luci, e tut to 

". Intorno o'è un'atmosfera giuliva co­
m e un Inno di gioia. E azzurro: il 
cielo, il mare, tut to 6 azzurro. An-

.. che la bicicletta di Coppi, che corre 
davanti a me e avrehbe voglia di 
raggiungere Sanremo, è azzurra. 

Ma è un ' traguardo ancora lon­
tano • ' forae proibito. ' Sanremo: le 
biciclette anche quando sono bene 
allenate ci arrivano di rado, e paa-
«ano alla larga. , . 

;.:•. Perchè» 
' E* bella, Sanremo. Olà. è bella. 

Ma anche te donne che vengono qui 
sono belle. Troppo belle- per esaere 
vere. 

, ' Sul ciclismo se ne raccontano di 
belle e di brutte, di piccanti e di 
sciape, di maligne e no. per esem­
pio: è vero che Battali e e lomtio 
l 'uomo di cut Gino non può fare a 

: meno, hanno lltlgnto? Certo è che le 
cose del « vecchio » sembrano cam 
minare au di un brutto binarlo: qui 
n o n parlo di « Gino, il corridore ». 
m a di " « Gino, l'industriale » che * 
s tato battuto allo sprint da Glrar-

: dengo nella corsa all'ingaggio di 
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Anetae In Francia a) va r ldestan. 
d o . dopo I» stagione moria. l l n -
tereaae del pubblico per il cicli* 
• tao . Beco come n o noto umorista 
francese vede - l a partecipazione 
d e l l a «quadra italiana a l « T o u r 

; . de F r a n t e » IMI 

Bchotte, Va» Bteenbergen, impania 
: ' • Lambrecht. 
•v - aero fa, poi. h o parlato con^vir-
v f t l lo Colombo; l'uomo di cu i Gino 
: «costerà eccetera, il quale mi ha det­

to : « E chi è che non bisticcia? Chi 
n o n vuol bene, e lo a Battali voglio 
b e n e » ». . 

• • • ' • -
Le aquadre. Ormai sono quasi pron­

t o : ancora u n tocco' qua, u n o là. 
Al campioni le Caso dicono: — a Ti 
d ò t a n t o a. E 1 campioni rispondono: 

' — « N o . è poco; voglio tanto» . E 
lo Caso sono costretto a slacciare la 

- borea. Por 1 gregari 11 discorso è più 
aempltoe. Le Case dicono: — «Qui 

. d hai quattro soldi; sei d'accordo. 
: vero »? E 1 gregari rispondono «1. 
ohe sono d'accordo. Perchè: o man­
gia questa minestra, o salta questa 

.' finestra. Capita, e non solo nel d -
' eusxno. . ' , 

",- • • • 
' U n a stagiono coi flocchi: forse 

; addirittura d'oro per il Ciclismo 
- d'Ital ia Che per farsi più beilo va. 

a prendere a prestito in casa d'altri 
l o gambe più forti: Kubier. 8chott«. 

« Bobet, Koblet. Van Bteenbergen. Ma 
' allora non è vero che l'industria è 
f i » cristi Perchè: chi è c h e butta 

via t soldi? 

'- ' Ltndustr ia n o n ha ammainato 11 
gran pavere, che è ancora ricco di 

• bandiere: de l l 'ubo* . dell'Atala, della 
-Banali, della Benotto, delle Bianchi 
1 del la Bottecchia. della Trefus, della 
; Ganna. della Glrardengo. della Guer­

ra, della legnano, della Lygie. della 
; Stucchi, della Tourea. della WIHer: 
" 15 Marche in corsa e tutte con ram-
bizlone di trovar traguardi, invece, 

: l e biciclette della Cimatti riposeran-
: n o u n pò. - -

La Bianchi conferma Coppi ( e — 
s e i 1951 — da Fausto si aspetta cor-

. aa di zucchero f iu to ) e Bartall por­
terà ancora in giro per « m o n d o la 

' bicicletta di cui è campione e pa­
drone; Kubler fant ancora fiamme 
per dar vittorie alla Frefus e Koblet 

i è U gioiello c h e la Guerra incastona 
, s u u n anel lo di latta: gli altri di 

Guerra chi s o n a e dove sono? 
La Wllter a'è disfatta dei suol cam-

- p ioni : Magni vestirà la maglia della 
.Ganna e Bevilacqua se n'è andato 
• I la Beaofio. A proposito di questo 
passaggio si sono fatte delle chiac­

chiere: pareva cha 11 « maestro » do­
vesse restare ancora In maglia ros­
sa, a causa di un vecchio compro­
messo con la Wilter. Ma 1UVI ha 
risolto la questione dando ragione 
a Toni : « la sua posizione è da ri­
tenersi regolare circa il suo passag­
gio a un'altra Ca*a ». Cosi, ha scrit­
to Rodonl a Bevilacqua. 
, Poi ci sono le Marche alle quali 

— In partenza, almeno — non ba­
sta uno ma vogliono due capitani: 
ò 11 caso àeWAtala che ha confer­
mato Ortelll e ha preso Luciano Mug­
gini, della Legnano e h ' non può 
mettere da parte Leoni anche se 
Soldanl salta fuori come una mol­
la e vince il « Giro di Lombardia ». 
della Taurca che segue la vecchia 
strada con l'abile e furbo Martini. 
e Astrua che A un po' il cocco di 
casa. 

Per Bobet c'è la maglia della Bot­
tecchia e per Marinelli c'è quella 
della Stucchi. Una l'ha trovata an­
che Renzo Zana7il: è dellMrbos. ma 
forse Schaer gli farà lo sgambetto. 

Un punto Interrogativo accompa­
gna Rohlc. Che correrà ancora per 
la « Viscontea » se la e Viscontea » 
di correre ne avrà la voglia e la 
possibilità. 

• • • - - . . . i ' 

Sicché, mettendo I nomi In bella 
copia, la situazione si riassume prw-
sapoco cosi: 
ARBOS: Renzo Zanazzl. Nannini, Pa-

gllazzi. Ipottt.. Pontlaso. Zampien. 
Bernardi e forse Schaer. • » -->>. 

ATALA: Luciano e Sergio Magglni, 
Cesoia, Ortelll, Pezzi. Paolierl. 

BARTALI: Battali. Corrieri. Jomairx. 
Lambertlnl. Brignole. • OlanneMI. 
Baroni. Gestri. •• -

BENOTTO: Bevilacqua, De Santi, 
Drel. Ohirardi. Bonlnl. Pettinati. 
Colombo. Tlccolo. 

BIANCHI: Fausto e : Serra Coppi. 
Conte. Crtppa, Canea, Milano. 
Piazza. Falslnl. 

BOTTECCHIA: Bobet. oemlnlanl , 
•• Moltnerls. Bresci. Roma. Fazio. Sar-
' tini Vitali. . 

FREJU8- Kubler. Croci-Torti. Pedro-
nl. Ferràrl. Barduccl. Spetti 

. Clolll. . , 
GANNA: Magni. Logli. Zampini. 

Franchi, Bini. Zanettlnl. Fanti. 
G1RARDENGO: Ockers. Van Bteen­

bergen. Schotte. impania. Lam­
brecht e due t aiglons ». 

GUERRA: Koblet. Blzzl. Merini. Ros­
ai, Barblero. Bertocchl. Falzonl. 

LEGNANO: Leoni Soldanl. Fornara. 
Sallmbeni. Albani. Minardi, Saba­
tini. Scudellaro. 

LTGIE: Annibale e Elio Braeola. Ba-
rozzi, Fumagalli, Bartolozzl, Pa-

-dovan. 
STUCCHI: Marinelli. Mulier. 
TAUREA: Martini. Astrua, Vincenzo 

e Vittorio Rpsaello. Petruccl. Fon­
delli. 

WTLIER: Grosso. Moresco, Zapon. 
Beschl. - . ^ 
Dove si vede che I vuoti sono tan­

ti ma le Case hanno ancora la pos­
sibilità di tapparli con una buona 
cernita In questo elenco: Biagionl. 
Pasottl. proslnl. Cremonese. Ronco­

ni. Plnarello, Pasquinl, Molinari. Rl-
vola. Cftstelluccl, Volpi, Servadel. Ot­
tusi. Doni. Peverelll. Giudici, Tosi 
Seghezzi. Zucchetti, Selvatico, Cop-j 
pini. Giganti. Roggi. Vittorio Magni,1 

Valerlano e Mario Zanazzl. Claudio 
Ricci, Cavalli. Chitl. Verdini. Ausen-
da. Velucchi. Bove. Conterno. Ohe*- i 
7o. Mea7zo. Comaschi- Con tante scu­
se a chi è stato dimenticato nella 
penna. 

- ' • • » , , .' 
Intanto le biciclette vanno avanti, 

In allenamento. Allungano 11 passo; 
camminano In un orto di mimose 
e di garofani : Alarlo. Lalgueglla. 
Andora. Più In là c'è Sanremo. Tra­
guardo proibito, come ho già detto. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'INCONTRO FRA MIL ITARI 

Ankara-Roma 2-0 
ISTAMBUL. 23. — La rnpprwen-

tatlva calcistica della guarnigione 
di Ankara ha sconfitto oggi quella 
del distretto di Roma per 2 a 0 In 
un combattuto Incontro. Tutti e due 
le reti sono state segnate nel pri­
mo tempo. 

L'incontro, a cui hanno a.**latito 
circa 3500 persone, è stato disputa­
to su un terreno reso pedante dal­
la nevecaduta In questi giorni. 

RASSEGNA ATLETICA 1950: I 200 m. 

Due negri i più veloci 
Slanlield e Me Kenley 

Gli ungheresi primi In Europa - In Italia 
grandi possibilità di Leccese e Moretti 

* i ^ Ti 
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EMMANUEL Mo D O N A L D BAILEV (Trinidad) figura al primi posti 
mondiali del la velocità 1956: l f"3 sul 110 e 20"9 sul 200 con curva 

SEMPRE PIÙ' ATTRAENTE IL CAMPIONATO DELLA "B„ 

La Spai si laurea campione d'inverno 
mentre il Legnano accelera 1 tempi 

Vicenza e Brescia avanzano - Il Livorno tagliato fuori? 
7 a Spai ha concludo l'ultima loti­

ca del girone di andata dei cadetti 
con un nuovo aucceso interno, eh* 
non laida alcun dubbio Bulla tua 
legittimità. Ha vinto contro un net­
tino che nei primi minuti di gioco 
era andato in vantaggio con un di-
scutibite rigore, rimontando con la 
calma e la decisione dei forti uno 
svantaggio che poteva esserle fatale; 
ha portato felicemente a conclusio­
ne la sua sedicesima partita utile 
consecutiva (quattordici vittorie « 
due pareggi l) e ri è in/ine assicura­
to (I titolo di campione d'inverno. 
titolo non solo onorifico perche, tt 
vantaggio di 9 punti tul Legnano 
permette alla tquadra di Janni — 
uno dei migliori allenatori italiani in 
senso assoluto — di riposare con 
assoluta tranquillità nella ventuno 
Urna e conclusiva giornata del giro­
ne di andata. 

Cosa si può volere infatti da una 
squadra che. priva di giocatori rino­
mati in campo nazionale, riesce ad 
imporsi dopo aver inizia'. i l "torneo 
con tre sconfitte consecutive su 
quattro giornate, raggiunge *ola *o-

STASERA AL "PRINCIPE„ DI MILANO 

Arduo il compito di Del Carlo 
nell'incontro con Waldè Fusaro 

Al Teatro Principe di Milano, la 
solerte organizzazione Milan-Ring 
ha allestito per gli appassionati 11 
consueto « mercoledì • pugilistico. 
Nell' incontro « clou > di questa ae­
ro. il viareggino peso leggero Del 
Carlo, recente vincitore di Pome, 
In un match Impegnativo ai fini 
del la sua carriera, si misurerà con 
probabilità di vittoria contro il ver­
ce l lese Woldé Fusaro e x campione 
d'Italia, il quale l'altra aettlmana, 
dimostrando di attraversare un fe­
l ice periodo di forma, ai fece a m ­
mirare battendo. nettamente Bal-
lablo. ' 

L'incontro promette di suscitare 
l ' interesse degli spettatori; I due 
avversari per guadagnare • terre­
no » s i daranno battaglia a fondo, 

DI minor interesse e il combatti­
mento che sosterrà II triest ino Mi­
nateli!, al quale non dovrebbe afug­
gire la vittoria, contro il pari peso 
«reitera Civitavecchie** Fratalia. 

Il peso : piuma - romano Bev i ­
lacqua. dovrebbe ben figurare r.el-
l'incontro con i] mi lanese Kld Ar-
cell i . In battarHa equilibrata si 

con l e loro qualità combattive com­
pleteranno 11 auccesso c e l l a mani­
festazione. 

Inghiotte il paradenti 
nel corso di un «match» 

LEICESTER. 23. — Nel corso di 
un Incontro pugilistico, organizza­
to a Leicester fra I pesi massimi 
J lm Moran e George Natta!, que­
st'ultimo Inghiottiva II suo para-
denti. 

Il pugile semi soffocato si pre­
cipitava nel suo angolo • riusciva 
ad astrarre dalla gola l'apparécchio 
che protegge 1 denti. 

letta la media primato di « più 2 » 
a mostra di sapersi valere di una li­
nea attaccante, che vanta il maggior 
numero di reti segnate. La simpatia 
•he desta dunque la Spai cessa di 

essere soltanto un fatto sentimenta­
le. che porta ad avvicinare con la 
massima stima il sodalizio e diventa 
un fatto tecnico degno della miglio-
te considerazione perchè non solo la 
simpatia, ma anche le cifre che e»prU 
mono t suoi successi inducono alla 
riflessione ed all'apprezzamento. 

Per il momento tuie la pena di 
riflettere 'ulta vittoria del Legnano 
tul terreno del verona. La partita 
contro la squadra veneta rivestiva 
grande importanza per la compagine 
lilla, perchè si trattava di un incon­
tro tra due avversarie teparate in 
classifica da due soli punti. Se il Ve­
rona avesse vinto il distacco nei ri­
guardi del Legnano sarebbe risultato 
automaticamente annullato ed am­
bedue le squadre H sarebbero trova­
le a pari punti. 

Il Legnano ha evidentemente com­
preso la delicatezza della situazione 
ed è riuscito nell'intento di portarsi 
via l'intera posta dal munitisstmo 
campo dei veronesi, col risultato di 
raddoppiare il vantaggio sui diretti 
antfgonistl e di mantenere, d'altra 
parte a soli $ punti il distacco che 
lo separa dalla Spai, il modo rome 
il Legnano è riuscito a far saltare a 
terreno del Verona indica poi che la 
camnogine di Purlcelll comincia ad 
adattare iì suo gioco alle esigenze 
della classifica ed in luogo dei g^oco 
aperto che solitamente la squadra 
praticava anche nelle partite etter. 
ne la squadra ulta ha cominciato a 
praticare una tattica più prudenzia­
le. valendosi di una dilesa che. con 
I tuoi soli li goal incassati, è già di 
per sé molto solida. • Una svolta. 
quindi, nel g*oco dei Legnano? Così 
sembra, anche se a lungo andare pò-
tremo meglio valutarne refficaaa. 

Le spalle del tignano non appaio­
no tuttavia estremamente sicure. 
Battuto il Verona ed allontanata per 
ora la sua minaccia, si fanno avanti 

I campionati iwielld 
di pattinaggio su ghiaccio 

MOSCA. 23. — La campionessa del 
mondo dì pattinaggio su ghiaccio. Ma­
rta .'sakova, ha conquistato II titolo 
di campionessa di Mosca, vincendo 
!e quattro classiche prove ed egua­
gliando Il primato sovietico sul mille 
metri in l'41"z/10. 

In campo maschile, Vladimir Pro-

La classifica del Cadetti 
Spai, ponti SS <+t) ; > Legnano, 

p. 29 (—z); Vicenza, p . SS f—4); 
Brescia, p . SS (—4): Verena, p . SS 
(—7); Siracusa, p. SS (—•); Fan fa l ­
la, p . 21 (—7): LI vara* e Kegglana 
9. t i ( - * ) : Modena, a. t t ( - 4 9 ; V e ­
nezia, a. Sf (—#); Treviso , n. t t 
(—lt); Catania, p. 1S (—11); Sa ler ­
nitana, p. IT (—lt); Snesia • l i s a 
a. 17 ( - 1 1 ) ; Messina, » . l t f—lt); 
C r e m a n e * , n. 15 f—lf); Bari, p . l t 
(—17); Seregaa. p . 11 (—17); Anca-
altana, p. • (--32). 

Sala l a Spai n e v e — m a r e U 
larne a l ri 

Vicenza e Brescia a ricordare che la 
lotta per la promozione è tutl'altro 
che conclusa. Ed impressiona sopra­
tutto il Vicenza che ha conquistato 
il suo terzo posto battendo una di­
retta rivale, quei Livorno che oggi 
vede la sua posizione seriamente 
compromessa, il v lcenjo , in effetti. 
può considerarsi per ora la sola ter­
za squadra classificata perche al 
e meno due » del Legnano fa segui­
to il suo t meno quattro », ol quale 
succede il e meno sei % di un Brescia 
che tuttavia si trova come il Vicenza 
a quota 23. 

Oltre alla vittoria del Legnano 
a Verona vanno registrate quella 
del Modena contro il Treviso, di 
cui paventavamo la sorte e quella. 
di cui anche SÌ è parlato, del Vfcen-
ea sta terreno di Livorno. Una met­
ta sorpresa si è verificata anche a 
Cremona dove il Venezia, partito 
spacciato, i riuscito a pareggiare. 
mentre la regolarità delle vittorie ca­
salinghe nelle altre partite non ha 
prodotto sensib'H mutamenti in co­
da alla classifica. 

• IL V. 

II 
Al ' prima posto mondiale dei 200 

piani troviamo net 1950 il nearo 
<tatun(ten«e Andy Stanfleld, che co­
me abbiain visto in occasione dello 
esame dei 100 piani, appare destinato 
a continuare le imprese di Owens e 
di La Beach. C'è però un sensibile 
regresso, nell'annata, rispetto al '49; 
è un regresso quantitativo e quali­
tativo, ed in/atti il dlttacco fra scat­
tisti statunitensi e non , se viene 
considerato sulla base dei 200 metri 
in curva, è quest'anno assai meno 
sensibile che net passato, 

Sarà bene ricordar» a tal propo­
sito che i migliori tempi mondiali 
« di sempre • sui 200 piani sono in 
linea retta, mentre in Europa questa 
gara si effettua obbligatoriamente in 
pista, e quindi comprende la curva. 
Secondo alcuni tecnici, la curva si­
gnifica 5-tf decimi di secondo in più; 
secondo altri, forse più equilibrati, 
la curva vale un « ritardo > di 3-4 
decimi. Comunque la curva ha una 
importanza decisiva. 

Nei 200 con curva c'è quindi la 
orande impresa del giamaicano Ale 
Kenley: un 20"6 senza precedenti, 
che se si tien conto del • ritardo » 
di cui sopra, può considerarsi un 
tempo degno del record mondiale in 
linea retta, il 20"l del solito Le 
Beach. Ala un altro negro, il Ale 
Donald Bailey del Trinidad,, ha pro­
gredito ancora nel 1950. e rimane 
anch'egli « uomo per Helsinki ». 

In Europa si notano molte discor­
danze fra i tempi sul. 100 metri e 
quelli sui 200; a rigore, un centista 
da 10"5 dovrebbe valere sulla di­
stanza doppia (compresa la curva) 
un buon 2t"3, o al massimo un 2I"4. 
Invece su questo piede troviamo 
solo il nostro Leccese, il sovietico 
Sukhariev e il francese Bally. Ci 
sono però gli ungheresi — Szebenv, 
Goldovanyi « Csanyi — che hanno 
realizzato I tre migliori tempi con­
tinentali nell'ultima fase della sta­
gione. E come già per i 100 metri, 
anche cui 200 va rilevato nel 1959 il 
regresso dei germanici fra -il quali 
il solo Zandt vanta un 21 "5. 

Sempre sul il"S traviamo l'inoles* 
Shentrm, che a Bruxelles si confer­
mò elemento di estrema regolarità, 
vincendo il titolo europeo dopo aver 
corso la dLitania in quel suo tempo 
standard, sia nelle batterie che in 
semifinale e finale. Per gli altri va 
rilevato che tanto Sukhariev quan­
to Siddi, Camus e Sanadze hanso 
progredito rispetto al 1949. 

In Italia abbiamo con Franco Lec­
cese forse ti miolior duecentista eu­
ropeo del domani: l'atleta della Cian­
cia potrà farsi valere certamente 
più qui che non sui cento. Però non 
va dimenticato quel corridore tutto 
nervi che è it piccolo Moretti, sul 
quale quest'anno ha pesato il di-
sgrartattsstmo strappo di Bruxelles, 
e che tuttavia ha mlatiornto di due 
decimi il tuo tempo del '49. A parte 
Siddi, tutti gli altri migliori italiani 
dei 200 debbono però considerarsi 
più tagliati per altre prove; Sobrero 
pensa ai cento, e molti altri ancora 
(Grossi, Paterlinl, Sangermano, Val­
la) piuttosto al 400. Ci rimane Co-
larossi, che a Bruxelles pervenne al­
le semifinali. 

Per quanto nell'annata «t sia do­
vuta registrare la delusione del re­
gresso di Penna, si può dire che la 
atletica italiana e in una fase tran­
sitoria interessantissima; sta cioè va­
gliando le forze di tutti i suoi mi­
gliori velocisti (fra i quali non. bi­
sogna dimenticare Riva. Guzzi, tfai 

COLPEVOLE DISIN1ERESSE DELLE AUTORITÀ' 

Insufficienti a Roma 
gii impianti sportivi 
! Un appello deiriU.S.P. per li soluzione del problema 

H comitato provinciale dell'Unto- baro costituire 11 primo nucleo del-
ne Italiana Sport Popolare a segui­
to della delibera dell'assemblea 
delle società ha Iniziato In Roma 
una vasta azione per la costruzio­
ne di nuovi campi sportivi * per 
poter usufruire, nel le ora serali , 
delle palestra scolastiche 

sV evidente che il problema dell'" 
attrezzatura sportive a Roma a aa 
sai grave: dna piscine, un camp-» 
di atletica leggera, una trentina di 
campi 41 calcio e qualche campo 
di pallavolo « di pallacanestro, co­
stituiscono tutto il patrimonio di 
attrezzatura sportive della città. . 

L'insufficienza delle attrezzature 
Impedisce di conseguenza una larga 
diffusione della pratica aportiva u à 
la nostra gioventù e n e l imita 11 
sorgere di nuovi atleti . 

Comune a Governo quasi niente 
hanno fatto per migliorar» l e at­
trezzature sportive della nostra cit­
tà. Una dichiarazione del Comune, 
nel marzo del 194* (e riportata dal 
• Corriera dello Sport • ) . che si Im­
pegnava a cedere al CONI del ter­
reni eomunall per costruirvi nnoV 
campi sportiv* non ha avuto prati­
camente seguito. 

I beni della ex OVU ètte ootren» 

j , • / » • " • " • * " " - — "' In campo masch 
troveranno di fronte; I due peS'Igreln n a trionfato con un tota'e di 
medio-leggeri Odorlco e Boarato e | i 9 n punti, che costituisce un nuovo 
1 pesi gallo Calmi e Simonetti . che primato sovietico. 

s j f t H M W H i l l l l I M m i l l i l l l H M I I l l l l l i m 

le nuove attrezzature sportive, so­
no nella stragrande maggioranza 
del casi »n mani ad enti e ad or­
ganizzazioni che con lo sport e la 
gioventù non hanno nulla da ve­
dere. 

D'altra parte basterebbe una se ­
rta azione da parta del comune per 
risolvere in parte questo problema 
Tuttavia la attuazione oggi esisten­
te denuncia chiaramente il disia 
teresse del Governo e del Comune 
per l problemi della Gioventù Spor­
tiva. 

Per affrontar» • risolverà la gra­
ve questione. Il Comitato Provin­
ciale dell'Unione Italiana Sport po ­
polar» ha Inviato una lettere aperta 
alla stampa, alle autorità sportive 
• cittadine In cui denuncia l'ur­
genza del problema • il disinteres­
s e del governo a del Comune. 

La lettera termina con u n ap­
pel lo a tutti gli sportivi affinchè 
affianchino l'azione eh» s ta condu­
cendo l'Unione Italiana Sport Po­
polare alla testa della gioventù 
sportiva romana, perchè almeno in 
parte ri problema del campi e del­
la palestre trovi una quanto feli­
ce soluzione. 

Oleari ed altri) per riformare una 
grande staffetta veloce, che possa 
tener alta la testa di fronte alle al­
tre agguerrite formazioni europee 
(URSS, Francia, Ungheria, Germa­
nia, ecc.). 

r. n». 

I «primi dieci» del 1950 
sui 200 metri alani 

-VEL MONDO 
20"4: STANFIPXD (S.U.); 
20"3: La Beach (Panama), Cariar 

(S.U.); 
20"«: Blenz (SU. ) , Treshsr (S.U-); 
20"7: Stolpe (S.U.); 
20"8: Me Kenley (Glamalca), An. 

deraon (S.U.), Miller (S.U.). 
Tutti 1 tempi suddetti sono stati 

ottenuti sulle 230 t yards « In linea 
retta. I mlfllorl tempi nel 200 metri 
con curva sono nvece I scfuenll: 

20"6: Me Kenley (Glam.)i 
20"7: La Beach (Pan.): 
20-9: Me D. Bnlley (Trinidad); 
21": Peters (S.U.); 
21"1: Batte n (Nuova Tel.), Tre-

Ioar (Australia), Tyler (S.U.). 
IN EUROPA 

20"9: SZEBENY (Ungh.); 
21": Goldovanyi (Uneh.)j 
21-2: Csanyi (Unrh.); 
21-3: LECCESE (II.), Claasen (Is l ) , 

Snat (OL); 
21"4: Sukhariev (U.R.S.S.), Bally 

(Fr.), J-hanssen (Norv.); 
21"5: 8IDDI ( l t ) . Camus (Fr.), 

Shsnton (Gr. Br.). Sanadza (URSS), 
Zandt (Germ.), Haraldsson (Isl.). 
IN ITALIA 

21"3: LECCESE; 
21"5: Siddi; 
21"«: Moretti; 
21"7: Grossi; 
22": ColaroMl, Sobrero; 
22"1: Paterllnl, Sangermano: 
22"2: Montanari Wolf., Zllocchl. 

Le date dei campionati 
di corsa campestre 

La FIDAL ha stabilito le seguenti 
date per la disputa del campionati 
nazionali di corsa campestre: 

18 marzo - a Foggia: Campionato 
nazionale maschile III serie (orga­
nizzatrice Unione Sportiva Foggia): 

8 aprile - a Parma: Campionato as­
soluto maschile e Campionato ma­
schile II serie (organ.: S A . Stella Az­
zurra di Parma): 
—I aprile - a Crenna di Gallarate: 
Campionato d'Italia femminile, vali­
do per tutte le serie (organ,: Unione 
Sportiva Crennese)* 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Serantoni pensa 
ad una nuovo tattica? 

Furiassi e Dacci al a l lenano 

Nella giornata di Ieri la Lazio e la 
Roma hanno ripreso gli allenamenti. 
Fra i biancoazzurrl sono riapparsi Fu­
riassi • Nicolettl. che però hanno li­
mitato 11 loro lavoro, mentre 11 prof. 
Urbani ha sottoposto ad un'intensa 
esercitazione gli altri titolari, che fa­
ranno anche oggi dell'atletica e si al­
leneranno domani contro la « Tiberi­
na» alle ore 15. 

Fra t glallorossl al è allenato anche 
Bacci che s.ta bene e spera di poter 
tornare in aquadra al più presto. For­
se le sue condizioni verranno saggia­
te oggi se Serantoni farà disputare 
nel pomeriggio una partitella con­
tro 1 rincalzi. 

Per quanto riguarda la Roma, è In­
teressante riferire un giudizio espres­
so da Serantoni ad un'agenzia roma­
na. Serantoni ha detto: « Al termine 
dell'incontro con il Bologna mi so­
no chiesto se la mia squadra possa 
o no attaccare in massa. Debbo con­
fessare che la risposta a questo in­
terrogativo è stata immediata: la Ro­
ma non ha difensori dotati di recu­
pero. Questa constatazione mi ha 
portato alla conclusione che anche 
per 1 glallorossl occorre studiare una 
tattica tipo Intemazionale o Lazio, e 
forse fin dall'incontro di Palermo Ini 
aleremo a giocare con quattro uomi­
ni all'attacco». 

Serantoni. dopo aver attribuito a 
Nordhal e Tre Re una ouona patte 
di colpa per l'azione del secondo goal 
bolognese, ha concluso dicendo: 
«Malgrado queste incrinature. la Ro­
ma al salverà. In fondo questo è ciò 
che conta. Questo è il mio compito». 

H « Pbfeitse » in Italia 
inece deif« Huracan» 

BUENOS AIRES. 23. — La squadra 
del «Platense» ai recherà in volo in 
Italia entro I prossimi sei giorni per 
un giro calcistico al posto dell*Mu-
racan. che ha dovuto rinunziare al­
la progettata «tournee». 

Ti Platense giocherà a Milano e poi 
col Napoli, con la Lazio, col Genoa, 
col Bologna, con la Roma e col Pa­
dova. 

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ' E.N.AJL. : Brancaccio, 

Capitol. Cinestax. Colonna, Ellos, 
Esquiiino, Fiammetta, Nomontano, 
Olimpia, Planetario, Plinius, Quiri­
nale, Reale. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Teatri: Rosami. Satiri. 

T E A T R I 
ARGENTINA: ore 21,30: Conoerto di­

retto da P. Argento 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Le case del vedovo > 
ATENEO: ore 17.30: e i a atablle Ate­

neo • La guarnigione incatenata • 
EL1SCO: ore 21: C.:a Cervl-Pagnanl 

« Gii ultimi 3 minuti » 
OPERA: ore 21: «Mattia il pit tore» 
QUIRINO: Cia R. Ruggerl « Il pre­

tore De Mlnlmis • 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checeo Du­

rante • L'ejpre.sso delle 8 30 > 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Dapp~rto • Sncb » 
SATIRI: ore 21: Prima della novità 

« Buio dentro » di E. D'Errico 
VALLE; óre 21: C.ia Teatro Nazio­

nale • Anna Bolena > 

VARIETÀ* 
Alhambra: Milioni in pericolo » Rlv. 

Rizzo 
Alilerl: La casa sulla scogliera e Rlv. 
Anibra-Juvineill: R.X.M. destinazione 

Luna e Riv. 
Bernini: Purificazione e Riv. 
La Fan ce; Arrivederci In Franola 

e Riv. 
Manzoni: Chiamate nord 777 e Rlv. 
Nuovo: Il vedovo allegro e Rlv. 
Principe: La fiamma del peccato a 

Rlv. 
Quattro Fontane; n ritorno del Vi­

gilanti e Fanfulla 
Volturno: I falchi di Rangoon A Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Frankenstein contro l'uomo 

lupo 
Acquario: La peccatrice dei mari 

del sud 
Adriaclne: GII avventurieri di Santa 

Marta 
Adriano: Tragico destino 
Alba: Le avventure di Don Giovanni 
Alcyone: l falchi di Rangoon 
Ambasciatori: Rocce rosi e 
Apollo: i due orfanelli (Totó) 
Appio: Barone dell'Arizona 
Aqu la: L'isola della gloria 
Arcobaleno: Mon ami soinfaln 
Aronula: Anima e corpo 
Arlston: E' arrivato il cavaliere 
Astoria: Il miracolo del villaggio 
Astra: I falchi di Rangoon 
Atlante: Aquile dal mare 
Attualità; Uomo bianco tu vivrai 
Augastus: Aquile dal mare 
Aurora: La Damma che non al 

spegne 
Barberini: Bagdad 
Brancaccio: n barone dell'Arizona 
Capitol: Nel regno del cieli 
Capranlca: Come nacque 11 nostro 

amore 
Capranlchetta: Riposo 
Castello: 3 giorni di gloria 
Centoceile: Tragedia a S. Monica 
C*ntrnle: L'impronta deU'essassino 
Cine-Star: 1 falchi di Rangoon 
Clodio: i peggiori anni della nostra 

vita 
Cola di Rienzo: Guarany 
Colonna: Le avventure di Tartù 
Colosseo; Naviganti coraggiosi 
Corso: Nel regno del cieli 
Cristallo: Impresa eroica 
Delle Maschere: Il dottor» • la 

ragazza 
D-l le V ttorte: La taverna della 

Glamalca 
Del Vascello: B. segreto di Mayeriing 
Diana: La spo*a non può attendere 
Dorla: Cristo fra i muratori 
Eden: La lama di Toledo 
E-qnlllno: Fuga nella Jungla e Mera­

vigliosa il lusione 
Rurcpa: Come .nacque il nostro 

amore 
vrxcelsior: La trfbù dispersa 
Farnese: La tribù dispersa 
Fiamma; Musica per 1 nostri a ogni 
Fiammetta: Dleu e bosoln dea 

hommes 
Flaminio: Marion 
Fagliano: Prigioniero di un segreto 
Fontana: Davide Copperfleld 
Gallarla: E arrivato il cavaliere 
tVullo Cesar*: n b i m n e dell'Arizona 
Golden: t fulchi di Rangoon 
Iren*rlnle: n romanzo di Telma 

Jordan 
Indnno: Festa d'amore 
!-««• L - f-»»e meravigliosa 
l 'al ia: R-X.M. destinazione Luna 
M i n i m o : La sposa non può atten­

dere 
Mazzini: Nessuna pietà per 1 mariti 
M-Mr'polltan: Bagdad 
Mo<t«rno: Il romanzo d! T>!ma J-rdpn 
Modernissimo: S*la A: n ladro di 

Venezia: Sala B : I cavalieri del 
nord-ove.«* 

N"Voclne: Gioventù spavalda 
Odeon: Sfradii oroibita 
O-tescatcht: Fidanzati «conosciuti 
Olympia : Ve«pri siciliani 
Orfeo: La brigata di fuoco 
O'tTrlmo: Dopo Waterloo 
Palazzo: Ne««»ma pIMa oer 1 mariti 
t*aiestr!n->: I fnicht di Rangoon 
*»-ir!ol!: Speroni e calze di seta 
Planetario : 11. rassegna Internar. 

del doc. 
«•"a**: L'er»ditlera 
Preneste: Gente così 
Quirinale; i falrhl di Ran«"on 
Onlrine'ta: La eo.*to'«» di Adamo 
R«ale: La lama <J« Toledo 
R™X: La lama di Toledo 
stlittm La vita a passo di danza 
R'vnll: La costola d; Adamo 
R*»»na: TI Trovatore 
Unt ino: Prima comunione 
Halarlm Ti nero'**" ci ascolta 
S*i» U f t i ^ r f : S=>bb!s 
Saton* Margherita: «7 morto eh» 

parla 
<-»n«*H»p»M,n: Razzi volanti 
* iv» la: Ti barone dell'Arizona 
'•"•ralfl*»: L*. mrmtaima ro*;a 
«.ntmdore: E* arrivato fi cavaliere 
Stadlam: La v"a a parso di danza 
SnP're'ne-na: T-rgleo destino 
*np-rgs: La Tefe» delta vendetta 
Tirreno: La bandiera «ventola ancora 
"»>*• : TI barone dell'Arizona 
Trfannn: L'Idolo cinese 
•r l e s te ; T.i corda di «abbia 
'•'«•celo: T'ttro «n* Fi raro l e 
Ventvn Aprile: Nessuna pietà per I 

mariti 
"•iflrt-»: Dopo Waterloo 
Vtt«»rta C'ampfi'»: Le minorenni 
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L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

'Vo=v:---:' ••'-•• di :-•" ' • ^ 

li***- *» 
gftr-?*-* E tacendoti ind!«tr» lunfo la cevendo la luce eh* da quelle 

croci traforate, se non d fosse 
stata una lucerna che ardeva so­

de! corridoio nel quale 
j&sjT*ra preceduto Rodin. il vec-
i% calo indicò colla mano che tene-
'••£ T» la lucerna, una gran porta 
fi «alla quale. usciva un debole 
.^ effettore. Rodin, malgrado il tuo 

stupore, entrò rlsolu-
Ij tegnente, seguito dal padre Ca-
-> bocciai e d» Samuele. 
^ ' La camera nella quale af tro-
:~> vavano adesso quel tre indivi* 
IH «tei era vastissima: ella non pò-
f teva ricever luce che da un tor-
; ? retta o belvedere quadro; ma 1 
£; Vetri delle quattro facciate di 
1 quella specie di lanterna erano 

_ naacoatì da certe lastre di piom­
bi bo, ferale ciascuna da tette bu-
'A $M fJTsnantt l i croce: «Jccbè qua] 

l i » 

i 

pra una mensola grande e mas­
siccia di marmo nero incastrata 
in una delle pareti. Pareva una 
stanza mortuaria, tante erano le 
tenre nere e frange bianche che 
vi erano appese. La mensola di 
marmo " era il solo mobile di 
quella stanza; su quella si vede­
va una cassetta di terrò fuso del 
secolo decimosesto, mirabilmen­
te lavorata. Samuele, rivolgen­
dosi a Rodin, che «I asciugava 
la fronte col «uo fazzoletto sudi­
cio. e girava gli occhi intorno 
con molta meraviglia, gli disse. 
- — Le volontà del testatore, per 

me., è sacra... e l'adempirò la­
te - se vi aggrada-. 

— E* giustissimo — rispose 
Rodin — ma che cosa siamo ve­
nuti a fare qui?._ 

— Lo saprete presto, slsrnore... 
Voi siete il mandatario dell'unico 
erede superstite della casa Ren-
nepont? del signor abate Ga­
briele di Rennepont? 

— Sì, signore, ed ecco I miei 
titoli — rispose Rodin. 

— Per risparmio di tempo — 
ripigliò Samuele — Intanto che 
si aspetta 11 magistrato, farò in 
vostra presen7jt l'inventario del­
le valute rappresentanti la suc­
cessione Rennepont, e contenute 
in questa cassetta di ferro che 
ieri ritirai dalia banca di 
Francia. 

— Le valute sono qui? — * 
sclamò Rodin con tono di voce 
smanioso e precipitandosi verso 
la cassetta. 

— Si, signore — rispose Sa­
muele — ecco la mia note; il 
vostro segretario rammenterà le 
partite; lo ve ne presenterò suc­
cessivamente i titoli, voi li esa­
minerete e poi li riporremo nella 
cassetta, cri'io vi consegnerò el­
la presenza del magistrata -..- ' 
' Samuele allora dette un libret­

to al padre Cabocdni, si acco­
stò alla cassetta, toccò una mol­
la che Rodin non potè vedere. 
e il pesante coperchio al - alzò. 
Allora procederuno ai riscontro 
proposto da Samuele. Quando 
Rodin, dopo avere contato l'ulti­

mo dei cinquecento biglietti di 
banca da mille franchi, disse, 
restituendoli a Samuele: 

— Sta bene, totale: duecento-
dodici milioni centotettantacm-

quemile /ranchi, ebbe senza dub­
bio una specie di soffocazione di 
giubilo, di felicità, gli si sospese 
il respiro, gli si chiusero gli oc 
chi. e fu costretto ad appng' 

Bametle si rivalse a Regre, efce al asefetaTa la frente eel eae faa> 
•eittta sadetsw 

giarsi al braccio di Cabocdni, 
dicendogli con voce alterata. 

— E* singolare quello che sen­
to— cnedevn d'esser più forte 
contro le emozioni.. 

Il padre - Cabocdni esclamò 
sorreggendolo: 

— Caro padre™ calmatevi— 
non bisogna che l'ebre«a del 
successo vi turbi a tal segno. 

Mentre l'omitiattolo losco da­
va a Rodin questa nuova dimo­
strazione del suo tenere affetto. 
Samuele riponeva 1 titoli e le 
valute nella cassetta di ferro-
Ora Rodin potè superare quel­
l'accesso di debolezza, e solle­
vandosi. tranquillo e altero, dis­
se al padre Cabocdni: 

— Non è nulla-, non ho volu­
to morire di colèra, non. voglio 
certo morire di gioia adesso, 1 di 
giugno 

Infatti, quantunque la sua li­
videzza fosse spaventevole, la 
faccia del Gesuita era raggiante 
d'orgoglio e di audacia. Quando 
ebbe veduto Rodin quietato, il 
padre Gtbcccinl psrvs i»aifùa-
marsi, quantunque piccolo, obeso 
e losco; la sua faccia, finora co­
si ridente, si mutò ad un tratto; 
fece un viso cosi fermo, duro e 
altero, che Rodin retrocedè un 
passo nel guardarlo. Allora il 
padre Caboccinl, levando di ta-

din, e lesse quel che segue con 
tono di voce severa e minse» 
dosa: 

«Ricevendo il presente scrit­
to. il reverendo padre Rodin ce­
derà ogni sua facoltà al reveren­
do padre Cabocdni, che rimarrà 
incaricata col padre d'Aigrigny, 
d! raccogliere la successione 
Rennepont, se, ' nell'eterna . sua 
giustizia, il Signore vuole che 
questi beni, che furono un tem­
po della nostra Compagnia, a 
vengano restituiti. Inoltre, il pa­
dre Rodin, vigilato da uno dei 
nostri padri, a scelta del reve­
rendo padre Cabocdni, verrà 
condotto nella nostra casa di La­
vai. per essere chiuso in celia, 
e rimanervi in ritiro e clausura 
assoluta fino a nuovo ordine». 

Ed 11 padre Cabocdni porse a 
Rodin il documento perchè que­
sti potesse leggervi la firma del 
generale della Compagnia. Sa­
muele, mosso da curiosità, si av­
vicinò ai Gesuiti, lasciando la 
casetta aperta'. Tutto ad un tratto 
cMJÙìn dette in uno scroscio di 
risa.» ma un riso di gioia, di di­
sprezzo e di trionfo indefinibile. 
Il padre Cabocdni lo guardava 
con meraviglia mista ad ira. 
quando Rodin, con atto imperioso 
ed altera respinse con la mano 

. , _„ il foglio che gli porgeva a Ca­
irn foglia che badò rispetto- boccini, e gli disse: 
ente, gettò un'occhiate ec-l — Di qua! data è quel foglio? 

cessivament* g*r*en aopra Ro-I — DelTundld maggio- — ri­

spose il padre stupefatto. 
— Bene; ecco un messaggio che 

ho ricevuto stanotte da Ruma; è 
in data del didotto e mi partecipa 
che sono nominato generale del­
l'Ordine™ Leggete­

li padre Cabocdni lesse e ri­
mase sul prindpio atterrita Poi 
restituì umilmente lo scritto a 
Rodin, piegando rispettosamente 
un ginocchia 

Cosi si avverava la prima spe­
ranza ambiziosa di Rodin. Mal­
grado i sospetti e gli odi! del par­
tito di cui era capo il cardinale 
Malipieri, Rodin, a forza d'arte, 
d'audada, di persuasione, e spe­
cialmente per l'alta stima che i 
suoi partigiani in Roma facevano 
della sua capacità, era riusdto 
nell'intento di far deporre il suo 
generale, e farsi eleggere a quel 
posto eminente. Ora, secondo le 
combinazioni di Rodin, rafforza­
te dai milioni che a momenti egli 
doveva possedere, da quel posto 
al trono pontifido™ non gli re-
à lava p i ù ùtt l a r e e l le uu passu . 
Muto testimone di quella scena, 
Samuele sorrise anch'egli con atto 
di trionfo, quando ebbe chiusa la 
cassetta che egli solo conosceva. 
Quel rumore metallica interrom­
pendo i sogni di- un'ambizione 
sfrenata, chiamò Rodin alla real­
tà della vita, ed egli disse al­
l'israelita con voce breve: „ 

• \J (continua) • 
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